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Oggetto 

Il Pacchetto Integrato di Agevolazione è uno strumento di incentivazione a fondo perduto che prevede 
una procedura unificata di accesso, di istruttoria e di concessione, attraverso la presentazione di un unico 
Piano di Sviluppo Aziendale, articolato in Piani specifici singolarmente ammissibili finalizzati alla:  

- realizzazione di investimenti produttivi innovativi; 
- acquisizione di servizi reali;  
- realizzazione di attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale;  
- svolgimento di attività di formazione. 

Il Piano di Sviluppo Aziendale deve essere organico, funzionale e idoneo a conseguire gli obiettivi produttivi 
ed economici prefissati dall’impresa e compreso tra 600.000 euro e 5.000.000 di euro con i seguenti 
massimali per i singoli Piani specifici: 

- euro 4.500.000 per il Piano degli Investimenti Produttivi 
- euro 1.000.000 per il Piano Integrato dei Servizi Reali 
- euro 3.000.000 per il Piano di Innovazione presentato da imprese 
- euro 1.000.000 per il Piano di Innovazione presentato da Organismi di ricerca assieme alle imprese1 
- euro 1.000.000 per il Piano della Formazione Aziendale 

Possono beneficiare dell’agevolazione solo i Piani di Sviluppo Aziendale, i cui lavori sono stati avviati 
successivamente alla data di presentazione della domanda di accesso di cui alla FASE 1. 

Destinatari 

PMI e Grandi imprese2 industriali e di servizi; Imprese iscritte nell’Albo delle imprese artigiane di cui alla 
Legge 8 agosto 1985, n. 443 e successive modificazioni, costituite in forma di impresa individuale, societaria 
e cooperativa o in forma consortile; Organismi di ricerca3 limitatamente al Piano di innovazione Aziendale, 
congiuntamente alle imprese; Aggregazioni di imprese senza personalità giuridica (es. Contratti di rete), 
esclusivamente per Piani di Sviluppo Aziendale in assenza di investimenti produttivi. 

Le imprese devono realizzare Piani di Sviluppo Aziendale in unità produttive ubicate nel territorio della 
Sardegna ed avere nella Regione un’organizzazione stabile. 

Settori ammissibili 

Le agevolazioni possono essere concesse alle imprese ammesse dal Regolamento (CE) n. 800/2008, 
appartenenti ai settori di attività industria, artigianato e servizi così come inquadrate all’INPS4, ricomprese 
nella seguenti sezioni e/o gruppo della classificazione ATECO 2007: 

 (B) Estrazione di minerali da cave e miniere 
 (C) Attività manifatturiere 
 (E) Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti limitatamente alle divisioni 38 e 39 
 (F) Costruzioni 
 (G) Riparazione di autoveicoli e motocicli limitatamente al gruppo 45.2 
 (H) Trasporto e Magazzinaggio limitatamente alla divisione 52 
 (J) Servizi di informazione e comunicazione 
 (N) Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese limitatamente alle divisioni 81 e 82 
 (S) Altre Attività di Servizi limitatamente al gruppo 96.01 

L’articolo 4 delle Direttive individua specifiche priorità settoriali. 

 
                                                      
1 Nel caso di presentazione congiunta il Piano di innovazione non può essere superare i 4.000.000 di euro. 
2
 Le Grandi imprese possono beneficiare nelle Sezioni Censuarie non ammesse ai benefici degli aiuti a finalità regionale ai sensi dell’art. 87, paragrafo 3, 

lettera c) esclusivamente di aiuti per i piani di innovazione e formazione con specifiche limitazioni. Ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008 sono sempre 
escluse dagli aiuti per servizi reali.  
3
 L'Organismo di ricerca deve avere sede legale e operativa in Sardegna e le attività oggetto del programma devono essere svolte presso la sede o presso 

l'unità produttiva delle imprese collaboranti. Qualora la sede legale sia ubicata fuori del territorio regionale, l’O.R. deve avere una stabile organizzazione sul 
territorio regionale attraverso un’unità locale per la quale sono rispettate le condizioni indicate nell'art. 2 "Riferimenti normativi e definizioni" delle 
Direttive. 
4
 L’inquadramento nei diversi settori di attività viene effettuato dall’Inps con riferimento all’attività effettivamente esercitata, indipendentemente dal contratto collettivo 

applicato ai sensi della Legge 9 marzo 1989, n. 88 che, all'art. 49. 
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Presentazione delle Domande 

La presentazione delle Domande prevede due fasi. Tutta la modulistica è disponibile sul Sito Internet della 
Regione Autonoma della Sardegna. 

La domanda di accesso (FASE1) deve essere presentata, pena l’esclusione, utilizzando esclusivamente 
l’apposito sistema informatico, disponibile sul sito della Regione Autonoma della Sardegna all’indirizzo 
www.regione.sardegna.it e nel sito tematico Sardegna Programmazione raggiungibile all’indirizzo 
www.sardegnaprogrammazione.it. 

Il soggetto proponente, per poter presentare la domanda, pena la non ammissibilità della stessa, deve 
disporre di una propria casella di “posta elettronica certificata (PEC)”e di “firma elettronica digitale”. 

La FASE1 si conclude con la formazione della graduatoria delle imprese che superano la soglia di 25 punti. 
Fino a concorrenza delle risorse disponibili (40 milioni), 60 giorni successivi all’avvio della FASE2, ai fini 
della conferma delle agevolazioni assegnate con la determinazione di approvazione della graduatoria, le 
“imprese prioritarie”, devono presentare la richiesta di accesso alla FASE 2. Le “imprese non prioritarie” 
possono presentare la domanda entro i 90 giorni successivi all’avvio della FASE 2.  

Tutte le dichiarazioni rese nel corso della procedura sono da intendersi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445. La non veridicità dei dati dichiarati può essere contestata durante tutte le fasi 
del procedimento e determina la conseguente decadenza della Domanda o la revoca dell’agevolazione 
ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000.  

Massimali ed intensità di aiuto 

Gli aiuti sono concessi ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008, si applicano le limitazione previste dalla 
Decisione del 28 novembre 2007 n. 324, della Commissione Europea che ha approvato la Carta degli Aiuti a 
finalità regionale per il periodo 2007-2013 (art. 87.3.c del Trattato CE), ammettendo all’intensità massima 
parte del territorio regionale e del Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

Investimenti produttivi 

Fondo perduto nella forma del contributo in conto impianti, calcolato sulle spese ammissibili ad 
agevolazione, effettuate con modalità diretta o con il ricorso alla locazione finanziaria, ai sensi e per gli effetti 
di uno dei due regolamenti comunitari e dei regimi di aiuto di seguito elencati: 

 Regolamento (CE) n. 800/2008: 

Dimensione impresa sezioni censuarie ammesse
(art. 13) 

sezioni censuarie non ammesse 
(art. 15) 

Micro e piccole imprese 35% ESL 15% ESL 

Medie imprese 25% ESL 7,5% ESL 

Grandi imprese 15% ESL - 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 fino al 40% dei costi ammissibili, entro il massimale di euro 200.000 
nel triennio. 

Servizi reali: a fondo perduto nella forma del contributo in conto capitale, calcolato sulle spese ammissibili 
ad agevolazione da catalogo: 

 Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 fino all’intensità massima dell’aiuto riportata nella 
tabella sottostante: 

Dimensione impresa Servizi di consulenza
(art. 26) 

Partecipazione a fiere 
(art. 27) 

Micro e piccole imprese 50% ESL 50% ESL 

Medie imprese 50% ESL 50% ESL 

Ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

Fondo perduto nella forma del contributo in conto capitale, calcolato sulle spese ammissibili ad 
agevolazione: 

 Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 fino all’intensità massima dell’aiuto riportata nella 
tabella sottostante: 
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Dimensione impresa Ricerca Industriale 
(art. 31, par. 2, lett. b) 

Sviluppo Sperimentale 
(art. 31, par.2, lett. c) 

Micro e piccole imprese 70% ESL 45% ESL 

Medie imprese 60% ESL 35% ESL 

Grandi imprese 50% ESL 25% ESL 

L’intensità di aiuto deve essere stabilita per ciascun beneficiario, anche quando si tratta di un progetto 
di collaborazione, in misura corrispondente alle attività svolte e documentate dai singoli partecipanti. A 
concorrenza di un'intensità massima dell’75%, può essere applicata una maggiorazione di 15 punti 
percentuali: 

i)  se il progetto comporta la collaborazione effettiva fra almeno due imprese indipendenti l'una 
dall'altra. Si ritiene che esista siffatta collaborazione quando: 
-  nessuna impresa deve sostenere da sola più del 70% dei costi ammissibili del progetto di 

collaborazione; 
-  il progetto prevede la collaborazione di almeno una PMI, ovvero ha carattere 

transfrontaliero, ossia le attività di ricerca e sviluppo sono effettuate in almeno due Stati 
membri diversi; 

ii)  se il progetto comporta un'effettiva collaborazione fra un'impresa e un organismo di ricerca, in 
particolare nel contesto del coordinamento delle politiche nazionali di R&S e sussistano le 
seguenti condizioni: 
-  l'organismo di ricerca sostiene almeno il 10 % dei costi ammissibili del progetto 
-  l'organismo di ricerca ha il diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca nella misura 

in cui derivino da ricerche da esso svolte; 

iii)  unicamente nel caso della ricerca industriale, se i risultati del progetto sono ampiamente 
diffusi attraverso convegni tecnici o scientifici oppure pubblicati in riviste tecniche e scientifiche 
o inseriti in banche dati di libero accesso (in cui i dati della ricerca, non elaborati, possono 
essere consultati da tutti) o divulgati tramite software gratuito od open source. 

Ai fini dei punti i) e ii), il subappalto non è considerato come una collaborazione effettiva.  

In caso di collaborazione tra un'impresa e un Organismo di ricerca, le intensità massime di aiuto e le 
maggiorazioni precisate nella presente disciplina si applicano anche all'Organismo di ricerca.  

L’agevolazione del programma presentato dall’Organismo di ricerca è subordinato all’agevolazione 
della Domanda dell’impresa a cui è collegato ed è concesso con la medesima intensità di aiuto.  

Formazione 

Fondo perduto nella forma del contributo in conto capitale, calcolato sulle spese ammissibili ad 
agevolazione: 

 Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 fino all’intensità massima dell’aiuto prevista all’art. 39 
e riportata nella tabella sottostante: 

Dimensione impresa Formazione generale
(art. 38, par. 2) 

Formazione specifica 
(art. 38, par. 1) 

Micro e piccole imprese 80% ESL 45% ESL 

Medie imprese 70% ESL 35% ESL 

Grandi imprese 60% ESL 25% ESL 

Le intensità, comunque nel limite massimo dell’80%, sono maggiorate di 10 punti percentuali se la 
formazione è rivolta a lavoratori svantaggiati o disabili. 
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VIDEATE SISTEMA INFORMATIVO 

Registrazione 
 

Accesso 
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Inserimento/aggiornamento pratica 

 
 
Lista pratiche 

 
  



Pagina 8 di 21 

 

Dati impresa 

 
 
Ubicazione 
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Dimensione 

 
 
Date programma 
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Indicatori per la valutazione 

 
 
Tipo investimento 

 
  



Pagina 11 di 21 

 

Spese per Investimenti Produttivi 

 
 

Riepilogo per anno 
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Tipologia contributo e ammontare richiesto 

 
 
Piano integrato dei servizi reali 
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Piano di innovazione 

 
 
Riepilogo spese piano innovazione 
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Piano formazione 

 
 
Riepilogo 
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Quadro finanziario 

 
 
Calcolo indicatori 
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Modulo inserimento aggiornamento e validazione 

 
 
Validazione pratica 
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Annullamento pratica 

 
 
Inserimento allegati 
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Stampa bozza 

 
 
Stampa definitiva per la sottoscrizione 
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Cambio password 

 
 


